
           AVVISI 
 
Domenica 19 maggio: Solennità di Pentecoste.  
Termina il Tempo Pasquale. È esposta la cesta della carità. 
Ore 10.30 S. Messa presieduta dall’Arcivescovo, il quale impartirà la 
Cresima a una settantina di adulti. Grazie ai sacerdoti delle 
Parrocchie di S. Giuseppe, S. Cuore, S. Marco, che hanno collaborato 
in questi mesi per la loro preparazione a questo sacramento. 
Ore 17.00 Canto dei Vesperi in cattedrale 
Lunedì e Martedì 20-21 maggio: Nel pomeriggio: Celebrazione del 
sacramento della Riconciliazione per un gruppo di fanciulli. 
Giovedì 23 maggio Ore 20.30 Concerto nella chiesa di S. Pietro 
martire. Arvo Part: Da pacem, Domine; R. Strauss: Metamorphosen; 
Maiero: Messa dell’amicizia. Orchestra giovanile filarmonici friulani. 
Direttore Gabriele Bressan. 
Venerdì 24 maggio: Ore 10.00 nella Casa dei Missionari Saveriani:  
Incontro dell’Arcivescovo con i sacerdoti del Vicariato Urbano. 
Sabato 25 maggio: Conclusione dell’Anno catechistico. 
Ore 16.00 Tanti giochi in “piazza duomo” proposti dagli adulti ai 
bambini. 
Ore 19.00 S. Messa con i bambini che hanno frequentato il 
catechismo nella nostra Parrocchia e con i loro genitori. 
Domenica 26 maggio Ore 10.30 S. Messa di Prima Comunione dei 
fanciulli della Parrocchia di San Marco in Chiavris. 

 
REGALO AL NOSTRO SACERDOTE NOVELLO DOMINIQUE 

Per le spese di viaggio la mamma dal Togo abbiamo raccolto 500,00 
Euro. Vorremmo raggiungere la somma di 1.800,00 euro. Grazie a 
tutti gli offerenti.  L’ordinazione sacerdotale avverrà Domenica 23 
giugno alle 17.00 e la Prima S. Messa con noi il 30 giugno  alle 10.30. 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it 

 

SOLENNITA’ DI PENTECOSTE  
 
“COLLABORATORE DELLA VOSTRA GIOIA” 

Carissimi,  
                giovedì scorso, tutti i sacerdoti della Arcidiocesi sono stati 
convocati dall’Arcivescovo Riccardo nel Seminario di Castellerio per 
un incontro di conoscenza e di condivisione del cammino che siamo 
invitati a compiere insieme in questi anni futuri. L’Arcivescovo ha 
presentato le esperienze della sua vita, passando da una all’altra 
dove il Signore, tramite i suoi superiori, le circostanze, le necessità 
pastorali lo hanno chiamato ad operare.  
Una vita segnata da vari impegni, in situazioni diverse che hanno 
richiesto competenza, pazienza, capacità di adattamento e donazione 
di sé. Infine ha accolto, con sorpresa, la chiamata ad essere il segno 
concreto di Gesù Buon Pastore in mezzo a noi, nell’Arcidiocesi di 
Udine. Ha ringraziato tutti per la calorosa accoglienza ricevuta dai 
friulani, considerati poco espansivi, ma dotati da un cuore che sa 
amare.  Dopo aver parlato di sé con molta semplicità, ha manifestato 
il desiderio di conoscerci per comprendere la complessità della 
nostra Diocesi e di condividere insieme le linee della collaborazione 
pastorale per testimoniare il Regno di Dio nel nostro tempo. Ha 
commentato un brano del Vangelo di Giovanni ed ha posto 

Anno 17 n. 539                12 dic 2021 Anno 17 n. 539                12 dic 2021 Anno 20 n. 619              19 mag 2024 



l’attenzione sulla necessità di una vita spirituale intensa per essere 
testimoni del Signore, immagine di Lui, icone del suo amore. Si è 
soffermato poi su una frase di San Paolo, mutuando il desiderio 
ardente dell’apostolo: “Noi non intendiamo far da padroni sulla 
vostra fede; siamo invece i collaboratori della vostra gioia, perché 
nella fede voi siete già saldi” (2Cor1,24). “Vorrei essere collaboratore 
della vostra gioia” ha affermato.  
Considerando la missione del vescovo, del quale ogni prete è 
collaboratore nella vita pastorale, e gli impegni e le responsabilità 
più grandi delle nostre, mi è sembrato opportuno rispondergli che 
anche noi vorremmo essere collaboratori della sua gioia, spero col 
consenso di tutti. Dopo egli ha invitato i vicari a presentare la vita 
pastorale delle loro Foranie e delle Collaborazioni, le problematiche 
del nostro territorio con le sue peculiarità, punti di forza e povertà. 
Sono emerse anche le fatiche della evangelizzazione, la ricchezza 
della fede vissuta e la presa di coscienza della scristianizzazione 
ormai evidente in diverse frange del popolo friulano. L’impegno dei 
sacerdoti e dei laici è notevole, ma è la grazia del Signore che 
feconda le fatiche di chi evangelizza. Ci troviamo di fronte ad una 
società complessa e la complessità crea sempre disagio e forse anche 
paura. Allora si incorre in alcune tentazioni: Il rifiuto della realtà 
cercando qualche via di uscita con l’arroccamento su posizioni fuori 
tempo e desuete che danno però una certa sicurezza oppure con il 
ricorso a soluzioni molto semplicistiche e immediate di problemi che 
sono impegnativi. Dobbiamo invece vivere dentro questa 
complessità, con una proposta che ci supera perché è divina, offerta 
senza alcuna prepotenza ma con grande umiltà. Il “se vuoi” ripetuto 
da Gesù più volte nel vangelo, è il primo approccio del vangelo 
stesso. La buona notizia si accoglie nella libertà, non nella 
costrizione. 
Ed allora sentiamo Gesù che dice a Paolo in prigione ed a noi 
proprio in questi giorni in cui stiamo leggendo gli Atti degli apostoli 
durante le Sante Messe: “Coraggio! Come hai testimoniato a 
Gerusalemme le cose che mi riguardano, così è necessario che tu dia 
testimonianza anche a Roma” (Atti 23,11). Anche noi siamo dei 
mandati. La nostra testimonianza dipende dalla relazione più o 
meno profonda che abbiamo col Signore. Da questa proviene il 
coraggio. 

Al nostro Arcivescovo auguriamo una buona permanenza nella 
nostra Diocesi ed una buona riuscita della sua missione. 
Camminiamo insieme con sincerità, con affetto e con fede. Per lui la 
nostra costante preghiera. 
                                                        Il Parroco Don Luciano Nobile                                                                                                
 

CHIESA DI SAN PIETRO MARTIRE 
MEMORIA DI SANTA RITA 
MERCOLEDI’ 22 MAGGIO 

 
 
 
 
 
 

 
ORARIO DELLE SANTE MESSE 

Ore 7.30  -  Ore 10.00.  Ore 11.30: Coro di Reana del Rojale. 
Ore 17. 30: La Corale Tourdion di Cavalicco 
 esegue la “Missa Pontificalis” di L. Perosi. 
Ore 17.00: Recita del S. Rosario. 
Ore 14.30: S. Messa nel Rito Cattolico Orientale   
Lingua ucraina. 

RACCOMANDAZIONI 
I fedeli sono pregati di osservare queste indicazioni perché le 
celebrazioni siano devote e ordinate. 

1. I fedeli portino le rose da casa perché in chiesa non vengono 
distribuite. 

2. I lumini ed i ceri si possono ritirare agli ingressi della chiesa e 
consegnare agli incaricati che provvederanno all’accensione 
davanti all’altare di S. Rita. 

3. Evitare di fare ressa davanti all’altare di S. Rita. 
4. Non muoversi dal proprio posto durante le celebrazioni. 
Grazie per la vostra collaborazione. 


